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PREMESSA  

Cari colleghi, con la presente Relazione sono ad illustrare la gestione economico-finanziaria del nostro Ordine 

nel corso dell’anno 2025. 

Presento alla vostra attenzione, per l’approvazione, il Conto Consuntivo relativo all’esercizio finanziario del 

2025 e successivamente le variazioni e gli assestamenti apportati al bilancio di previsione del 2026. 

Il conto consuntivo riassunto nel documento “Rendiconto Finanziario 2025”, ha una funzione rendicontativa e 

certifica, alla fine dell’anno di riferimento, le entrate e le spese effettivamente sostenute dall’Ordine; esso 

rappresenta la verifica dei progetti che il Consiglio Direttivo si è posti con il bilancio di previsione precedente 

ed è il riscontro di quella che è stata la politica dell'Ordine nell'anno appena trascorso. 

 

CONTO CONSUNTIVO  

Passando all’analisi dei contenuti, il bilancio consuntivo del nostro Ordine Provinciale per l’esercizio 2025 nel 

prospetto allegato che si sottopone alla Vostra approvazione e redatto secondo i principi di contabilità 

finanziaria, presenta entrate per €.164.251,43 ed uscite per €. 191.067,47 da cui deriva un disavanzo di 

gestione pari a €.26.816,03. Il dato trova conferma nella composizione del saldo disponibilità liquide che da 

€.53.265,75 alla data del 01.01.2025 risultano pari a €.26.449,72 alla data del 31.12.2025. 

Procedendo nella analisi del conto consuntivo delle entrate, la posta di maggior rilievo risulta naturalmente 

essere la quota versata dagli iscritti all’Ordine; infatti quest’anno l’importo incassato è stato pari a €.108.020,00 

oltre a €.1.870,00 per n.11 nuove iscrizioni e Società di Ingegneria. 

È il caso di sottolineare che il mancato incasso delle quote di competenza, oltre che ad incidere nel bilancio a 

conclusione dell’anno, risulta essere determinante anche durante la gestione finanziaria, in quanto molto 

spesso e sempre più numerosi sono i pagamenti in ritardo se non addirittura effettuati a fine anno solare. 

A tal proposito, si ricorda che il Consiglio ha istituito a partire dal 2019 un sistema disincentivante per i 

pagamenti in ritardo con maggiorazione della quota annua in funzione del ritardo stesso che nel corso del 

2025 ha comportato una voce in entrata pari a €.730,00.  

Altra voce significativa tra le entrate è data dalla quota versata per le attività di formazione che ammonta ad 

€.6.355,00 in forte riduzione rispetto a quanto incassato nel corso del 2024 (€.12.305,01) ed in deficit rispetto 

alle spese sostenute dall’Ordine nell’anno 2025 per organizzazione attività formative; pur testimoniando una 

regolare organizzazione di corsi di formazione da parte dell’Ordine nei confronti dei propri iscritti, l’attività 

formativa ed i dati di cui sopra meritano una profonda riflessione in vista dell’anno 2026. 

Altre voci rilevanti tra le entrate sono rappresentate da “Contributi volontari per attività aggregative/ricreative 

e sportive Ordine” con €.4.914,00 e da “Contributi volontari Consiglieri per Congresso 2025” pari a €.3.745,00, 

dovuto alla partecipazione degli stessi al Congresso Nazionale di Ancona 2025. 

I residui attivi del 2025 ammontano a €.10.249,12 (di cui €.3.930,00 per la mancata riscossione della quota 

annuale iscrizione del 2025), che devono essere interpretati come eccezionali e sicuramente allarmanti; c’è 

da rilevare il netto calo del numero di colleghi “morosi” al 31.12.2025 che è stato pari a circa il 3% (n.15) sul 

totale degli iscritti a fronte del 7% del 2024, dell’6% del 2023 e 11% del 2022; tale dato conferma la bontà delle 



azioni intraprese da parte del Consiglio per disincentivare con forza tale comportamento “deontologicamente” 

scorretto e per procedere al recupero di quanto spettante, con l’ausilio del Consiglio di Disciplina. 

Passando ad esaminare il conto consuntivo delle uscite, visto il dettaglio con il quale sono indicate le varie 

voci, si ritiene opportuno soffermarsi sulle poste di maggiore rilievo, riservandosi di fornire nel corso 

dell’Assemblea, ogni ulteriore chiarimento si rendesse necessario. La voce di maggiore importanza tra le 

uscite è rappresentata dal costo del personale che, composto da più voci di dettaglio, incide per un totale di 

€.47.071,02 sul bilancio dell’Ordine.  

Tra le uscite più significative si contano: 

▪ Spese per Congresso Nazionale Ingegneri pari ad €.13.355,00; 

▪ Quota Associativa Consiglio Nazionale pari ad €. 11.882,50; 

▪ Spese per Formazione pari a €.11.655,70, sebbene tale dato tenga conto del pagamento di attività 

formative di competenza del 2024 (per €.8.642,00); 

▪ Spese per organizzazione Congresso e Campionati Nazionali Ingegneri anno 2024 pari a €.10.660,75; 

▪ Spese Attività Squadra di Calcio pari a €.8.265,99. 

Sono altresì significative le spese sostenute per Quota Associativa Federazione Regionale pari a €.2.116,00 

e per Attività Sociali per gli iscritti pari ad €.1.985,50. Per quanto riguarda il capitolo di spesa “Ufficio Sede”, 

sono state sostenute spese per affitto pari €.12.788,00 e spese condominiali pari a €.926,24, spese telefoniche 

pari ad €.914,47; le spese per luce, acqua e gas ammontano ad €.1.913,48, spese per Acquisto Beni 

Strumentali per €. 462,98, spese Pulizia locali sede per €.1.658,21 ed Imposte, tasse e tributi per €.3.767,45.  

Va evidenziato che nel corso dell’anno 2025 sono state sostenute spese per Assistenza informatica e Gestione 

sito Web istituzionale che ammontano a €.915,00, spese per Nuovo Sito Web e Piattaforma telematica 

formazione pari a €.2656,36, mentre per SOFTWARE GESTIONALI: Albo, protocollo Infor., Fatt. Elettr. e 

Contabilità spese pari a €.3.653,17.  

Proseguendo, si rilevano spese per Consulenza amministrativa e legale pari ad €.7.501,28, spese per Polizza 

Infortuni Consiglieri per €.463,09, spese per Polizza responsabilità Civile Consiglio pari ad €.2.050,01 e per 

Attività del Consiglio Direttivo pari a €.3.637,83. 

I residui passivi presenti nel consuntivo ammontano a €.16.698,10 di cui €.3.992,24 generati nell’esercizio in 

corso del 2025 e dettagliati nel prospetto allegato “Rendiconto finanziario residui 2025”.  

Le voci di spesa di cui sopra (ENTRATE/USCITE) sono dettagliate nel prospetto allegato alla presente 

“Rendiconto finanziario 2025”.  

 

CONSIDERAZIONI FINALI  

Dall’analisi delle risultanze del suddetto Bilancio Consuntivo si evidenzia che, le numerose attività svolte e 

l’incremento dei servizi offerti (anche a titolo gratuito) agli iscritti nel corso dell’anno 2025, hanno comportato 

che l’esercizio in corso si chiuda con un disavanzo di gestione pari a €.26.816,03. Come già riferito, il dato 



trova conferma nella composizione del saldo disponibilità liquide che da €.53.265,75 alla data del 01.01.2025 

risultano pari a €.26.449,72 alla data del 31.12.2025. 

Preme precisare che tale dato è generato da spese sostenute nell’anno 2025 e riferite invece ad attività di 

competenza dell’anno 2024 per €.19.302,75 (corso formazione CSE e Organizzazione Congresso e 

Campionati Nazionali Calcio 2024); essendo il Bilancio dell’Ordine redatto secondo il principio di una 

contabilità di cassa, tali somme, spese nel corso del 2025, gravano sul relativo rendiconto finanziario dell’anno 

in oggetto e pertanto hanno determinato un disavanzo di gestione significativo, che altrimenti sarebbe stato 

altresì contenuto. 

Altro fattore che ha contribuito in maniera significativa a generare un disavanzo di gestione per l’anno 2025, 

la netta contrazione delle entrate per attività formative; tale involuzione dovrà essere assolutamente invertita 

nel corso del 2026, perché da sempre l’attività formativa è stata un fattore che, con le relative entrate, ha 

contribuito al mantenimento di un equilibrio di bilancio e così deve essere per un Ordine, come il nostro, che 

non dispone di ulteriori fonti di entrate finanziarie con eccezione delle Quote associative ed eventuali contributi 

volontari. 

 

BILANCIO PREVISIONALE  

Una revisione del rendiconto previsionale 2026 si rende necessaria, alla luce dei risultati del bilancio 

consuntivo del 2025, che riporta residui attivi per €.10.249,12 che si ritiene si potranno ritrovare, se non tutti 

almeno in parte, tra le voci delle entrate per l’anno 2026. 

Per quanto riguarda la quota degli iscritti, potrà rimanere invariata anche per l'anno 2026, da qui si può 

prevedere un importo di entrate pari a €.115.720,00, visto che il numero di iscritti al 01/01/2026 risulta pari a 

526 unità e si prevedono ulteriori nuove iscrizioni in linea con il trend degli ultimi anni. 

Dall’esame del conto preventivo, la previsione delle uscite è ancora una volta effettuata cercando di contenere 

le spese sostenute nel precedente esercizio, ed ovviamente anche per il 2026 si deve porre stessa attenzione 

nella gestione delle spese, prevedendo di confermare l'investimento economico nelle voci di spesa per attività 

dirette agli iscritti: formazione, aggiornamento ed attività aggregative/ricreative.  

Un buon risultato si potrà ottenere solamente se verranno effettivamente rispettate le indicazioni date ed 

effettuato con cadenza almeno trimestrale un monitoraggio sull'andamento delle uscite e delle entrate. 

Concludendo la presente relazione si ringrazia per la fiducia accordata e per l’attenzione prestata.  

Grosseto, 17/04/2025               Il Tesoriere 

 


